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Registrazione e welcome coffee9:00 - 9:30

Apertura lavori9:30 - 9:40
Daniela Boccadoro Ameri, Presidente Silver Economy Forum

Conduce: Susanna Messaggio. Saluti Istituzionali di:9:40 - 10:10
Gemmato Marcello, Sottosegretario di Stato per la Salute (REMOTO)
Bucci Marco, Sindaco di Genova
Gratarola Angelo, Assessore alla Sanità di Regione Liguria
Delfino Federico, Magnifico Rettore Università degli Studi di Genova
Risso Umberto, Presidente Confindustria Genova
Negri Felice, Componente Giunta Camerale Camera di Commercio Genova
Cavo Alessandro, Presidente Ascom Confcommercio Genova

Martedì 14 Novembre

L’Arte della prevenzione: progettare oggi la salute di domani2 14:30 - 16:00

L’insieme di tutte le pratiche volte al mantenimento e miglioramento della salute della persona.

Bassetti Matteo, Direttore Clinica Malattie Infettive Ospedale Policlinico San Martino - IRCCS, Presidente 
Società Italiana di Terapia Antiinfettiva (SITA) - Come prevenire le infezioni da batteri resistenti agli antibiotici
Beretta Alberto, Presidente e Direttore Scientifico SoLongevity
Migliorati Andrea, Specialty Manager Medical - Randstad Medical
Moretti Bruno, Direttore HR AMIU - Active Aging progetto legato alla salute dei dipendenti AMIU
Pilotto Alberto, Presidente SIGOT - Le linee guida nazionali sulla valutazione multidimensionale dell’anziano
Spigno Luca, Vicedirettore sanitario Villa Montallegro - Nutrizione e movimento e prevenzione come 
fattori determinanti per la salute nella silver age

Moderatore: Federico Mereta, Il Secolo XIX

1

Salute e sostenibilità: la sfida per la silver age10:15 - 11:45

Notizie e approfondimenti sulle nuove prospettive del sistema sanitario. Confronto tra istituzioni, esperti ed 
operatori del settore per individuare le migliori soluzioni per la salute dei cittadini.
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Ansaldi Filippo, Direttore Generale Alisa
Icardi Giancarlo, Direttore dell’Unità Operativa Complessa “Igiene”, Ospedale Policlinico San Martino - IRCCS
Bonsignore Alessandro, Presidente Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri Genova e Presidente 
Federazione Regionale Ligure Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri – Presidente CTS Silver Economy Forum
Bottaro Luigi Carlo, Direttore Generale ASL3 - Senilità: patologia o opportunità
Petralia Paolo, Direttore Generale ASL4 - L’Anziano Protagonista
Prioli Damonte Marco, Direttore Generale Ospedale Policlinico San Martino - IRCCS

Moderatore: Guido Filippi, Il Secolo XIX

1º ROUND TABLE:

Rosso Lorenza, Assessore ai Servizi sociali e Distretti Socio Sanitari, programmazione e gestione dei 
servizi sanitari e tutela dei diritti delle fasce deboli del Comune di Genova
Prioli Damonte Marco, Direttore Generale Ospedale Policlinico San Martino - IRCCS
Nicolò Massimo, Medico Oculista, Senior Consultant Sindaco di Genova
Magioncalda Roberta, Strategic Account Manager Sanità Pubblica di Liguria Digitale

Moderatore: Carlo Buonamico, Giornalista esperto in Sanità

2º ROUND TABLE:



Mercoledì 15 Novembre
Sostenibilità economica e crescita demografica della longevità4 09:30 – 11:00

I Silver come risorsa di sviluppo per l’economia del Paese. Soluzioni sostenibili per una società in costante crescita.

Corbello Sergio, Presidente Assoprevidenza
Donato Andrea, Responsabile Welfare Piemonte e Liguria Reale Mutua Intraligi Valerio, Dottorato 
presso IRCCS INCRA – Centro Ricerche Economico-Sociali per l’invecchiamento
Morselli Luigi, Responsabile Previdenza Complementare BPER Banca - Preservare il tenore di vita per 
sè...e per i nipoti
Polesel Luigi, Responsabile Area specialistica Servizi alla persona UMANA
Vaiani Lorenzo, Ricercatore Itinerari Previdenziali - Silver Economy: Il dividendo demografico del XXI secolo

Moderatore: Massimiliano Lussana, Giornalista

Hackathon: idee e progetti al servizio della longevità5 11:15 – 12:45

Silver #Life Hackathon, un’iniziativa rivolta ai giovani talenti che mira a sviluppare soluzioni innovative per 
affrontare le sfide legate all’invecchiamento attivo della popolazione: studenti e studentesse magistrali 
dell’Università di Genova, sono invitati a sviluppare un prototipo software destinato a supportare, informare e 
coinvolgere le persone anziane residenti sul territorio e i loro caregivers.

Biasizzo Cristina, Ambassador Accelerate Italy Boston New York
Marchese Mario, Prorettore al Dottorato di ricerca e ai rapporti con le imprese, Università degli Studi di Genova
Terzoli Lucia, Regional Support Senior Consultant - Global Marketing Team Gruppo Dedalus
Presentazione progetto Hackathon Gruppo A
Presentazione progetto Hackathon Gruppo B
Presentazione progetto Hackathon Gruppo C
Presentazione progetto Hackathon Gruppo D

Moderatrice: Susanna Messaggio, giornalista e presentatrice televisiva

Turismo extra-stagionale: una risorsa per i territori6 14:00 – 15:30

Dalle stagionalità tradizionali alla diversificazione: il valore del turismo fuori stagione per la crescita sostenibile 
dei territori.

Achenza Roberto, CRM & Loyalty Director Costa Crociere
Bianchi Alessandra, Assessore Turismo, promozione ed educazione allo sport Comune di Genova
Caviglia Maurizio, Segretario Generale Camera di Commercio Genova
Sartori Augusto, Assessore al Lavoro e Politiche attive dell’Occupazione, Trasporti, Rapporti con le 
Organizzazioni sindacali, Turismo, Fiere turistiche e Grandi Eventi di Regione Liguria
Werdin Aldo, Presidente Federalberghi Liguria

Moderatore: Fabio Sironi, DOVE

Differenze di genere nella salute: i cambiamenti di corpo e mente nella longevità3 16:15-17:45

Come uomini e donne affrontano l’invecchiamento, esaminando le variabili biologiche, psicologiche e sociali. 
Una prospettiva illuminante su come la consapevolezza di queste differenze promuova una longevità sana e 
soddisfacente per entrambi i sessi.

Dodero Danilo, Consultant Gynaecologist
Morganti Francesca, Professore Associato di Psicologia dell’Invecchiamento, Università di Bergamo
Pantanella Alexa, Esperta in linguaggi inclusivi, Fondatrice di Diversity & Inclusion Speaking
Timossi Luca, Responsabile S.S.A. Urologia presso Ospedale Evangelico Internazionale - Voltri
Zunino Anna, Vicepresidente Ordine degli Psicologi Liguria

Moderatrice: Susanna Messaggio, giornalista e presentatrice televisiva

Cocktail di Networking19:30



Giovedì 16 Novembre
Nasce un nuovo concetto di benessere all’interno delle città8 09:30 – 11:00

Dalla progettazione di nuovi spazi abitativi all’accessibilità dei servizi sanitari. Come le città si organizzano per far 
fronte alle nuove esigenze: nasce il coordinamento dei garanti degli anziani.

Canonici Cora, Titolare Studio Architettura CC
Casiddu Niccolò, Università degli Studi di Genova, Direttore di Dipartimento Architettura e Design (DAD), 
Professore Ordinario di Design
Mascia Mario, Assessore all’Urbanistica, Demanio Marittimo, Sviluppo economico, Lavoro e Rapporti 
sindacali Comune di Genova
Perciballi Laila, Garante dei diritti degli anziani Comune di Roma
Paolo Tanganelli, Garante dei diritti degli anziani Comune di Genova
Marta Brusoni, Assessore al Personale, Politiche dell’Istruzione, Servizi civici, Informatica del Comune di Genova

Moderatore: Paolo Tanganelli, Medico Neurologo

Health Influencer: la comunicazione della salute nell’era digitale9 11:15 - 12:45

Il modello degli influencer digitali nel panorama della salute. Un nuovo modo di diffondere consapevolezza, 
informazioni accurate e ispirazione attraverso le piattaforme online.

Calcagni Monica, Medico Chirurgo Specialista in Ginecologia e Ostetricia (343k followers su Ig - 1,3M su TikTok)
Castrignano Mattia, Osteopata e Content Creator (249k followers su Ig)
Pisano Giacomo, Farmacista & Pharmainfluencer (141k followers su Ig)

Moderatrice: Daniela Boccadoro Ameri, Altraeta.it

E-Health & AI: i nuovi orizzonti della medicina10 14:30 - 16:00

L’evoluzione del panorama sanitario. Esplorare gli sviluppi innovativi dai sistemi di Intelligenza Artificiale volti a 
migliorare l’esperienza dei pazienti e supportare il lavoro dei medici.

Angileri Massimo, Amministratore Delegato Dedalus Italia
Ariano Paolo, Founder & CEO Morecognition
Barigione Luca, Presidente Federmanager Liguria
Betti Giuseppe, General Manager Movendo Technology
Monti Chiara, Direttrice Medica Anni Azzurri KOS Group
Sernissi Francesca, Business Developer Henesis
Di Maulo Mauro, Head of Innovation and Business Development Maps Group (REMOTO)

Moderatrice: Rossella Iannone, TrendSanità

Le ricette della longevità: la cultura del cibo per uno stile di vita sano11 16:15 - 18:00

Un viaggio attraverso le tradizioni culinarie alla scoperta delle scelte alimentari che influenzano la salute e il 
nostro benessere a lungo termine.

Flachi Evelina, Presidente Fondazione Italiana per l’Educazione Alimentare
Panizza Roberto, Patron del Campionato mondiale del pesto genovese al mortaio, Il pesto genovese al 
mortaio, ricetta di benessere alimentare e sostenibile
Salmaso Paola, Scientific Board Solgar Italia Multinutrient S.p.A

Moderatrice: Renata Briano, Food Blogger

Chiusura dei lavori da parte della Presidente del Silver Economy Forum -Daniela Boccadoro Ameri

Invecchiamento attivo: il tempo libero nella silver age7 16:00 - 17:30

Attività ricreative per i senior che favoriscono il benessere psicofisico, la socializzazione, la formazione e il 
divertimento della persona. Nutrire il proprio spirito e coltivare nuovi legami.

Gallinaro Brigida, Presidente 50&Più Regione Liguria
Invernizzi Mauro, Amministratore Delegato Emporia Telecom - Semplicità - il nuovo modo di essere smart
Micillo Antonio, Presidente CONI Liguria
Surdich Francesco, Presidente UnigeSenior
Truzzi Furio, Presidente Assoutenti

Moderatrice: Daniela Boccadoro Ameri, Altraeta.it



Silver Economy, un’opportunità di crescita economica e 
sociale per la Liguria

Come ha avuto ampiamente modo di mostrare 
nelle passate edizioni, il Silver Economy Forum è 
pronto a portare al centro del dibattito uno dei più 
importanti temi del nostro presente e del nostro 
futuro: la sempre crescente longevità dei citta-
dini e gli effetti che questa “rivoluzione demo-
grafica” ha sulla vita e sull’economia del Paese. 
Già oggi stiamo vivendo una società che sta 
cambiando in maniera profonda, con sempre più 
persone in grado di vivere la propria vecchiaia in 
salute e in attività grazie all’allungamento della 
vita media e allo sviluppo della scienza medica e 
della tecnologia. 

Proprio questo ultimo punto, scelto come tema 
centrale della quinta edizione del Silver Economy 
Forum, sarà centrale per potenziare la qualità 
della vita della popolazione anziana. Il forum è 
dunque un’occasione preziosa per far conosce-
re le ultime prospettive, le più recenti scoperte 
scientifiche e tutti gli strumenti e i servizi tecno-
logici che si preparano a rendere più facile, sere-
na e sana la vita quotidiana degli anziani, oltre a 
presentare tutte le prospettive di sviluppo, anche 
economico, che queste novità portano con sé. 

La Liguria ha tutte le carte in regola per giocare 
un ruolo da protagonista nella Silver Economy e 
nel suo sviluppo, grazie alla sua capacità di offrire 
a residenti e visitatori un’alta qualità della vita e 
una sanità di alto livello che punta a migliorarsi 
ancora di più nel prossimo futuro grazie ai nuovi 
progetti di poli ospedalieri all’avanguardia, a co-
minciare dagli Erzelli a Genova e il Felettino alla 
Spezia. 

Pensiamo anche alle grandi opportunità che la 
Silver economy può dare al nostro turismo, che 
può contare su panorami unici, mare, montagna 
e città d’arte e cultura a pochi chilometri di di-
stanza gli uni dagli altri: tutti elementi che posso-
no davvero rendere la Liguria la “Florida d’Italia”, 
attirando una fascia demografica che in media 
ha alte capacità di spesa. Ma la Silver economy 
non porta benefici solo al suo target di riferimen-
to, le persone più anziane: pensiamo alle ampie 
opportunità di lavoro che è in grado di aprire ai 
più giovani, nel campo della sanità, della ricerca 

medica e dell’assistenza ma anche del turismo, 
della tecnologia e di tutto l’indotto connesso a 
questi settori. 
Per tutti questi motivi, per Genova e la Liguria 
iniziative come il Silver Economy Forum rappre-
sentano opportunità uniche per riunire intorno ad 
uno stesso tavolo enti pubblici, associazioni, ri-
cercatori, imprese e tutti gli stakeholders che 
giocano un ruolo nella programmazione e nello 
sviluppo di questo settore, che alla luce dell’au-
mento delle persone over 65 sarà sempre più ri-
levante per l’economia italiana e che già oggi ha 
un influsso cruciale sul Pil del nostro Paese. La 
longevità e l’aumento della vita media dei cit-
tadini, per quella che secondo l’Istat è la Regione 
“più anziana d’Italia”, sono insomma delle occa-
sioni di crescita da cogliere per garantire lo svi-
luppo sociale ed economico del futuro.

Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria
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Il futuro della sanità passa per la riorganizzazione della 
medicina territoriale

Il Silver Economy Forum, ideato nella nostra 
terra e consolidatosi nel corso degli anni, rap-
presenta un’occasione strategica per porre l’ac-
cento sulle tematiche che la sanità regionale sta 
affrontando per la popolazione “over-anta”, e ri-
spetto alla quale la Liguria presenta una realtà 
demografica che anticipa di vent’anni lo sce-
nario nazionale. Diventa dunque importante che 
tutto questo venga fatto pesare ancora di più a 
livello nazionale. La Liguria ha comunque già ot-
tenuto un importante riconoscimento economi-
co da parte del Governo per la straordinaria an-
zianità della sua popolazione, essendo proprio gli 
anziani i soggetti che più frequentemente vanno 
incontro a patologie croniche e, quindi necessi-
tano, di terapie con costi più elevati.

per la Asl 1 imperiese, al nuovo monoblocco 
dell’ospedale di Pietra Ligure e, soprattutto, al 
nuovo ospedale degli Erzelli che rappresenterà, 
per Genova e la Liguria, un progetto bandiera a 
livello nazionale. 

L’altra questione emergente da affrontare è quella 
del personale, in particolare i medici dell’emer-
genza. Occorre poi investire di più sugli infermie-
ri. Le Regioni possono adottare provvedimenti 
come quello approvato dalla Liguria all’interno 
della Legge 134/2022 che prevede l’incremento 
del valore orario delle prestazioni aggiuntive per 
i medici dei pronto soccorso. Un provvedimento 
puntuale e, ci rendiamo conto, non risolutivo, ma 
comunque un tentativo per evitare un’emorra-
gia. Un’altra strategia può essere quella di ren-
dere meno rigidi i confini delle Asl, incentivando 
gli spostamenti tra un’azienda sanitaria locale e 
l’altra. 

Tutto questo si inserisce nella riorganizzazio-
ne della medicina territoriale che rappresenta 
il futuro della sanità. Ruolo fondamentale lo re-
citano le infrastrutture che si possono realizzare 
con i fondi del Pnrr: Ospedali di Comunità, Case 
di Comunità e Centrali Operative Territoriali, oltre 
all’imminente attivazione in regione del numero 
europeo armonizzato 116117 per le patologie non 
urgenti.

Attraverso un modello di sanità diffusa si porterà 
la medicina di media e bassa complessità più vi-
cina ai cittadini, evitando loro di dover ricorrere al 
Pronto soccorso e scongiurandone, così, gli af-
follamenti. Sempre in ambito territoriale abbiamo 
potenziato il settore emergenza con le auto in-
fermieristiche a supporto delle auto mediche, 
soprattutto nelle aree interne. Il modello Liguria 
in Sanità passa anche attraverso il Piano Socio 
Sanitario Regionale (PSSR) che rappresenta 
lo strumento programmatico della Sanità fino al 
2025 insieme al Protocollo Generale di Intesa 
(PGI) tra Università degli Studi di Genova e strut-
ture ospedaliere del sistema sanitario regionale 
coniugando formazione, ricerca e clinica su tutto 
il territorio. La Regione Liguria, in questo partico-
lare e decisivo momento storico, può e deve di-
ventare un esempio virtuoso.

Angelo Gratarola, Assessore alla Sanità 
della Regione Liguria

Due i filoni su cui mantenere alta l’attenzione. Il 
primo riguarda l’edilizia sanitaria con la costru-
zione e la ristrutturazione di stabilimenti ospeda-
lieri. Penso all’ospedale Felettino della Spezia, al 
nuovo ospedale di Taggia che sarà baricentrico 
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Silver Economy, l’innovazione passa dal confronto

Il Silver Economy Forum, organizzato da Comune 
di Genova e Ameri Comunicazione, è ormai una 
manifestazione di riferimento a livello nazio-
nale: tre giornate dedicate alla silver age in cui 
turismo, health care, consumi e domotica trova-
no uno spazio di confronto sia nel settore pub-
blico sia in quello privato. Attraverso convegni, 
workshop e tramite l’allestimento di spazi espo-
sitivi, il nostro forum esplora tutte le attività che 
possono contribuire allo sviluppo di questo nuo-
vo business ritenuto di primaria importanza per la 
città e per il nostro Paese. 

Genova rappresenta il punto di incontro privi-
legiato tra necessità dei cittadini e proposte di 
servizi sia pubblici che privati. In questo conte-
sto il Comune si pone non solo come erogato-
re di servizi di pubblica utilità ma anche come 
spazio di aggregazione e agevolazione in cui le 
varie istanze trovano un approdo di ascolto, sen-
sibilizzazione e facilitazione. Questo approccio 
propulsivo che l’amministrazione comunale sta 
cercando di portare avanti trova evidenza in una 
serie di azioni lanciate nel corso degli ultimi mesi 

Marco Bucci, Sindaco di Genova

che rappresentano un vero elemento di incon-
tro con la cittadinanza, le realtà imprenditoriali, il 
mondo della ricerca e le aspirazioni di innovazio-
ne. L’innovazione passa dal confronto, ed è nel 
confronto che il Comune di Genova ha elabora-
to le sue linee di indirizzo legate al tema dell’im-
prenditorialità, della crescita e dell’integrazione.

La Silver Economy si basa sul soddisfacimento 
delle esigenze della popolazione senior, biso-
gni che sono diversi da quelli delle persone di più 
giovane età e che naturalmente sono ulterior-
mente diversi al proprio interno tra giovani anzia-
ni, anziani, grandi anziani e ultracentenari.

È un’economia che non riguarda pochi settori, ma 
che al contrario coinvolge moltissime industrie: 
ovviamente Farmaceutica, Servizi per la Salute e 
Residenze per Anziani, ma anche il mondo dei 
Servizi Culturali e Ricreativi, i Viaggi e il Turismo, 
la Domotica e il Digitale diffuso, l’Alimentazione, 
i Servizi Bancari e Assicurativi, l’Immobiliare per 
i Senior, persino il Fashion, per non citare che i 
settori dove l’impatto della Silver Economy può 
essere più rilevante.
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#Life, la qualità della vita al centro

Siamo giunti alla 5a edizione del Silver Economy 
Forum, il primo evento Italiano dedicato intera-
mente a tutti coloro che si muovono all’interno 
della Silver Age. Speakers di rilievo a confronto in 
numerose sessioni di lavoro, incontri B2B, spazi 
espositivi, eventi gratuiti aperti al pubblico, con-
ferenze e workshop per comprendere i cambia-
menti di una società sempre più longeva.

Sono diverse le novità di questa edizione. Oltre 
ai convegni, abbiamo aperto uno spazio alle im-
prese per gli incontri B2B per cogliere nuove op-
portunità di business e partnership in un settore 
che, secondo le stime, incide tra i 297 e i 350 
miliardi di euro. 

Altra importante novità di questa edizione è 
l’Hackathon, realizzato in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Genova e il Gruppo 
Dedalus, principale fornitore di software sanita-
ri e diagnostici in Europa e uno dei maggiori nel 
mondo, sulla creazione di progetti innovativi a fa-
vore della Silver Age.

Così come iniziative rivolte alla cittadinanza con 
“La salute incontra il cittadino”, il ricco  pro-
gramma di appuntamenti che, per tutte le gior-
nate del Forum, offrirà al pubblico la possibilità 
di effettuare gratuitamente test di controllo e 
frequentare corsi di primo soccorso realizzati in 
collaborazione con la Croce Rossa Italiana e le 
Farmacie Comunali Genovesi, ma anche parte-
cipare a lezioni di yoga e altri corsi tenuti da pro-
fessionisti del settore.

Il titolo scelto per questa 5a edizione del forum è 
#Life. Abbiamo ormai compreso da tempo che 
il superamento dei 60-70-80 anni e oltre non è 
più un tabù. Non abbiamo più a che fare con una 
terza e quarta età non più attiva ai margini della 
società, bensì con una popolazione sempre più 
consapevole e desiderosa di abbattere gli ste-
reotipi legati all’età e di mostrare quanto questa 
rappresenti una risorsa per la comunità. 

Secondo l’indagine demografica condotta dall’I-
stat quest’anno, la popolazione over 65 ammon-
ta a 14 milioni 177 mila individui al 1° gennaio 
2023, circa il 24,1% del totale, e tenderà a subire 
un aumento sempre più costante negli anni. 

Si tratta di una popolazione nuova rispetto al 
passato, in generale buona salute, che partecipa 
attivamente ai vari ambiti della vita sociale, eco-
nomica, politica e culturale. Lo studio di soluzioni 
specifiche rivolto alla popolazione Silver si con-
ferma sempre più rilevante e al centro delle nuo-
ve proposte legate agli stili di vita, alla prevenzio-
ne al benessere al tempo libero e alla  sanità.

Esistono però problematiche legate alle fragi-
lità della longevità, a partire dai servizi socioas-
sistenziali e sanitari che evidenziano carenze e 
inadeguatezza delle risposte, così come la que-
stione abitativa; la possibilità di creare silver hou-
se o rendere compatibili le proprie abitazioni con 
le nuove esigenze di vita non deve essere più 
procrastinato nel tempo. 

Vi aspettiamo a scoprire con noi le novità di que-
sta edizione. Accedete al programma completo 
su www.silvereconomyforum.it, registratevi e se-
guite le nostre sessioni.
Per la community di Altraeta.it è prevista una 
gradita sorpresa.

Daniela Boccadoro Ameri, Presidente 
Silver Economy Forum, Presidente Ameri 

Communications e Direttrice Altraeta.it
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Il sistema sanitario vicino ai bisogni dei cittadini silver

Si è molto discusso nelle ultime settimane di fi-
nanziamenti destinati alla sanità e il dibattito po-
litico si è concentrato sul raffronto con gli anni 
precedenti, su quanto viene stanziato in rapporto 
al prodotto interno lordo. 

C’è però un tema, più tecnico che politico, che 
viene spesso sottovalutato che è di grande im-
portanza per la Liguria. Un tema che alimenta al-
cuni quesiti: una volta decisa a livello nazionale 
la cifra stanziata per il fondo della sanità, come 
viene ripartita tra le varie regioni? Quali sono i 
criteri che determinano il riparto del fondo? Una 
regione ‘anziana’ come la Liguria ottiene una 
adeguata ricompensa per dover rispondere alla 
domanda sanitaria della popolazione che ha l’età 
media più alta d’Italia?

Di questi capitoli, solo quello legato alla specia-
listica ambulatoriale viene ripartito in base all’età 
della popolazione. La parte ospedaliera viene in-
vece determinata considerando solo al 50% le 
caratteristiche demografiche dei cittadini. Per 
tutti gli altri fattori è prevista una ripartizione del 
fondo in base al numero degli abitanti (senza te-
nere conto dell’età), con l’eccezione della farma-
ceutica che ha un sistema misto di ripartizione, 
che solo marginalmente viene determinato dalle 
caratteristiche demografiche della popolazione.

Per capire se questo tipo di ripartizione sia co-
erente rispetto alla spesa sanitaria che le varie 
regioni affrontano, è sufficiente verificare se e 
quanto incide l’età media dei pazienti nei co-
sti sostenuti dal sistema sanitario pubblico. 
Prendendo ad esempio la farmaceutica, i dati 
nazionali indicano come, rispetto a un cittadino 
nella fascia di età tra i 45 e i 64 anni, il sistema 
spenda mediamente il doppio per uno della fa-
scia 65-74 anni, il triplo per un over75. Ma raf-
fronti analoghi sono facilmente dimostrabili per 
l’area ospedaliera, per la medicina territoriale e 
per quasi tutte le altre voci che incidono sul ripar-
to del fondo nazionale. 

Le analisi elaborate da Alisa, basate sui dati mi-
nisteriali, mostrano che con una più corretta e 
coerente pesatura sull’età, Regione Liguria, nel 
2022, avrebbe ricevuto circa 150 milioni in più 
dal fondo nazionale per la sanità. 

Ovviamente, al fianco della possibilità di ottenere 
più risorse, per dare risposte alla domanda sa-
nitaria della ‘silver age’, ci sono altri percorsi che 
sono stati intrapresi, anche grazie ai fondi del 
PNRR: il potenziamento dell’attività domiciliare, 
le reti di prossimità con le case di comunità e 
gli ospedali di comunità permetteranno da un 
lato di avvicinare il sistema sanitario ai bisogni 
del cittadino e, dall’altro, di rendere il sistema più 
sostenibile.

Filippo Ansaldi, Direttore Generale di Alisa

Per rispondere a queste domande vediamo quali 
sono i parametri collegati al fondo sanitario. Ci 
sono diversi fattori che determinano il perime-
tro su cui si valuta il fondo sanitario: prevenzio-
ne, assistenza territoriale, medicina di base, 
farmaceutica, specialistica ambulatoriale e 
ospedaliera. 
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Silver #Life Hackathon, sviluppo di servizi e soluzioni 
per la silver age

L’Agenda 2030 con i suoi 17 obiettivi per la so-
stenibilità nasce dall’esigenza di pensare a un 
futuro più equo per tutti, preservando l’ambiente 
in cui viviamo. Per descrivere le vie attraverso le 
quali perseguire tali obiettivi, abbiamo introdotto 
il concetto di “transizione” declinandolo in vari 
contesti, distinti ma interconnessi: energetico, 
economico, culturale, sociale.  

Nello scenario appena descritto l’Università è tra 
i protagonisti perché, con le sue missioni di di-
dattica, di ricerca e di divulgazione, forma fi-
gure utili a concretizzare e gestire le transizioni, 
indaga scientificamente come renderle operati-
ve, ne diffonde il messaggio alla cittadinanza con 
eventi e azioni che facciano prendere coscienza 
del valore di questi processi, che hanno come 
obiettivo ultimo il benessere collettivo. 

In quest’ottica assume un significato innovativo il 
Silver #Life Hackathon, che vede studentesse e 
studenti dei corsi di laurea magistrale cimentar-
si nello sviluppo di un software per supportare, 
informare e coinvolgere le persone anziane re-
sidenti sul territorio e i loro caregivers. La tecno-
logia usata, perciò, come un ponte tra genera-
zioni: i più giovani, che si stanno per affacciare al 
mondo del lavoro, ne colgono un primo assaggio 
attraverso un progetto di squadra per elaborare 
uno strumento idoneo a semplificare la quotidia-
nità dei seniores e di chi li assiste. 

La nostra è la regione italiana con più anziani e 
per questo siamo più sensibili al tema. La società 
è cambiata e la maggiore longevità è uno dei ri-
sultati più evidenti di questo cambiamento. Più 
anni da vivere e non da sopravvivere: per que-
sto il termine silver economy assume una valen-
za pregnante oggigiorno. La terza età è ormai 
una galassia autonoma attorno a cui gravitano 
innovativi servizi dedicati e che si presta a fornire 
visioni e indirizzi per nuovi modelli di vita urbana 
e di interazione sociale. 

Per questo mi sembra molto importante che, nel 
delineare le caratteristiche del prototipo da pro-
gettare, gli ideatori di Silver #Life Hackathon ab-
biano previsto prevenzione, stili di vita, servizi 

socio-sanitari, attività culturali e ricreative.  

L’impegno culturale è un’esigenza molto av-
vertita. Ne è un eloquente esempio la nostra 
UniGeSenior, che da oltre quaranta anni organiz-
za corsi per gli “over 45”, riscuotendo a ogni edi-
zione un grande successo, fino a quello attuale. 
Le iscrizioni per l’a.a. 2023/2024 hanno segnato il 
record raggiungendo quota 1700. UniGeSenior è 
uno dei progetti strategici nell’ambito della terza 
missione del nostro Ateneo, ideato proprio per 
favorire una vita culturale attiva, creando intera-
zioni e un continuo coinvolgimento tra studenti 
e un dialogo tra generazioni Quest’anno saranno 
sei i volontari del servizio civile che faranno da 
tutor le agli iscritti di UniGeSenior, supportandoli 
soprattutto nell’uso dell’informatica e non solo.

Federico Delfino, Rettore dell’Università 
di Genova
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Il Silver Economy Forum, giunto alla sua quinta 
edizione, rappresenta sempre più uno dei fonda-
mentali momenti di confronto, su scala naziona-
le, circa le misure da mettere in campo a fronte 
dell’invecchiamento della popolazione. Non è un 
caso che nasca in Liguria e a Genova, capitale 
europea della “silver age”.

Per quanto attiene, nello specifico, alla sfera sa-
nitaria, di cui mi è stato affidato l’onore di ricoprire 
il ruolo di Coordinatore Scientifico, si sono volu-
te immaginare diverse sessioni tematiche, di cui 
la principale dal titolo “Salute e sostenibilità”. La 
vera sfida, infatti, è quella non solo di allungare 
la vita, grazie alle conoscenze medico-scienti-
fiche via via acquisite, ma anche e soprattutto 
di garantire alla silver age un invecchiamento 
sano. Ecco, allora, che la prevenzione (attraver-
so corretti stili di vita e tramite idonei screening), 
predittività e personalizzazione delle cure rap-
presentano parole chiave che dovranno guidare 
i passi della comunità scientifica.

Quanto sopra senza dimenticare che, nella più 
aggiornata definizione di salute, un punto crucia-
le è rappresentato dal benessere psichico, in un 
mondo in cui la solitudine e la depressione stan-
no purtroppo crescendo a dismisura.

Molti sono gli strumenti che abbiamo a dispo-
sizione per perseguire l’obiettivo del cosiddetto 
“healty ageing”: digitalizzazione, telemedicina, 
intelligenza artificiale, ma anche domiciliarità, 
medicina di prossimità e quartieri dedicati con 
facilities e personale sanitario.

Ecco perché il modello Liguria, che – di fatto 
– anticipa, di circa 15-20 anni, il panorama na-
zionale, può e deve rappresentare un esempio 
di come affrontare sfide che altrove non si sono 
ancora poste.

Peraltro, la peculiare conformazione geografi-
ca della nostra Regione rende il tutto ancora più 
complesso e sfidante.

Riuscire, in questo contesto, a mettere insieme 
tutti gli stakeholders rappresenta un punto di 
partenza a nostro avviso imprescindibile; ciò vale 
ancora di più se si considera il peculiare momen-
to storico che stiamo vivendo, con l’occasione 
di riformare in modo incisivo e duraturo il nostro 
SSN grazie ai finanziamenti per il rilancio derivati 
dal periodo post-pandemico.

A partire dall’immaginare la concreta composi-
zione degli Ospedali e dalle Case di Comunità, 
pertanto, chiunque abbia un ruolo operativo e/o 
di governance deve sentire forte la responsabili-
tà di poter incidere positivamente nel proces-
so di riforma, partecipandovi in modo attivo.

Il Silver Economy Forum prosegue, in questo 
specifico settore, nella sua opera di tracciare la 
roadmap e di collezionare i contributi per poi 
tradurli in proposte concrete ed organiche.  

Alessandro Bonsignore, Presidente Ordine 
dei Medici Chirurghi e Odontoiatri Genova, 
Presidente Federazione Regionale Ligure 
Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, 
Presidente CTS Silver Economy Forum

Healthy aging, allungamento della vita e invecchiamento sano 
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La Strategia Digitale della Liguria: un modello a cui ispirarsi 

Un sistema sanitario che guarda al futuro non può 
prescindere da due concetti precisi: strategia e 
digitale. La prima parola descrive la necessità 
di pensare, o in alcuni casi anche ripensare, 
molti dei processi attraverso una visione che sia 
organizzata e ben orchestrata. Con i territori ma 
soprattutto con tutti gli stakeholder che di questi 
territori raccolgono le necessità e le istanze, 
spesso proprio nella loro pratica professionale 
quotidiana. Pensiamo ad esempio ai medici che 
prestano il loro servizio in molti Comuni del nostro 
entroterra. 

L’altro concetto chiave di questa rivoluzione è 
ovviamente la parola “digitale”. L’esperienza del 
Covid ci ha imposto uno scatto deciso verso la 
digitalizzazione. La necessità di trovare nuove 
strade per ridurre i contatti ci ha permesso di 
sperimentare un nuovo modo di erogare i ser-
vizi sanitari, fornendo l’impulso a progetti che 
oggi, superati i vincoli del periodo Covid, restano 
e si confermano fondamentali nell’efficientare i 
processi, migliorandone l’efficacia per medici 
e pazienti e semplificando l’accesso da par-
te degli utenti. In particolar modo, gli utenti più 
fragili come gli anziani verso i quali risulta fonda-
mentale tenere nella giusta considerazione an-
che il tema dell’alfabetizzazione digitale. 

Due parole, strategia e digitale, che la Liguria ha 
saputo coniugare perfettamente, sviluppando un 
programma organico, la Strategia Digitale della 

Enrico Castanini, Amministratore Unico di Liguria Digitale

Liguria appunto, che oggi conta 52 progetti arti-
colati su 77 interventi, dei quali 19 progetti e 35 
interventi riguardano il mondo della sanità. Si 
va dai progetti sulla Telemedicina alla sanità terri-
toriale con IT-Cura, dalla transizione digitale delle 
sale operatorie al cosiddetto Ospedale Digitale, 
passando per strumenti che i cittadini liguri or-
mai hanno già imparato a conoscere ed utilizza-
re, come Prenoto Vaccino, Prenoto Salute o la 
ricetta dematerializzata. Ma gli interventi previ-
sti, in sanità e non soltanto, sono molti altri e ven-
gono aggiornati continuamente, proprio perché 
la scelta è stata quella di condividere obiettivi e 
percorsi della Strategia. 

Non è un caso che la Liguria sia riconosciu-
ta come una regione guida nel processo di di-
gitalizzazione. Proprio per questa scelta di non 
imporre gli interventi con una decisione dall’al-
to, la Liguria è oggi un modello a cui ispirarsi. Lo 
ha riaffermato anche il vicepresidente nazionale 
di Confindustria con delega al digitale Agostino 
Santoni, che - non dimentichiamo - è ai vertici di 
un gigante dell’high tech come Cisco. Un ruolo, 
quello che la nostra regione si vede oggi ricono-
scere a livello nazionale ed anche internazionale, 
che non è però frutto di posizioni di vantaggio 
pre-esistenti ma che piuttosto abbiamo saputo 
guadagnarci con la chiarezza degli obiettivi, la 
condivisione della strategia (ecco che torna que-
sta parola!) e con la razionalità e la concretezza 
che hanno contraddistinto la nostra azione.
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BPER Banca, nuovi orizzonti di business a servizio del cliente  

In anni in cui si spinge molto sul digitale, è 
possibile pensare ad un modello di servizio 
bancario che abbia l’immediatezza dell’online 
e l’affidabilità dello sportello? La risposta la 
fornisce BPER Banca, Istituto che negli ultimi 
anni ha acquisito sempre più una dimensione 
nazionale, affermandosi tra i maggiori gruppi 
italiani e che ha nel suo dna, tra le altre cose, la 
cura del cliente e la proposta di prodotti sempre 
più orientati alle specifiche esigenze. 

Dare al cliente un canale integrato unico, dove 
possa muoversi liberamente tra il digitale e il fisi-
co è la sfida del presente. Rispetto ai competitors 
che hanno fatto una scelta più marcata, BPER 
propone un approccio che unisce sportello fi-
sico e digitale. Il servizio vuole mettere al centro 
il cliente senza perdere mai di vista la centralità 
del consulente bancario. 

Come tradurre questa figura anche nei servizi di-
gitali? Grazie a un modello basato sulla Human 
Collaboration costante: in tutte le fasi del pro-
cesso per il cliente è sempre possibile avvaler-
si della collaborazione di un consulente uma-
no: non solo in filiale, ma anche online. Questo 
garantisce, sia nello spazio virtuale che fisico, 
un’uniformità di esperienza che è esattamente 
quello a cui tende il modello BPER.  

Collegato al tema della digitalizzazione, c’è sicu-
ramente quello dell’Intelligenza Artificiale. La 
massima evoluzione digitale esistente spesso 
suscita preoccupazioni, ma in realtà rappresenta 
un’opportunità importante. Affidare certe man-
sioni alla tecnologia può restituire maggiori sti-
moli professionali, potendo demandare ai cosid-
detti robot compiti più meccanici. La vera sfida, 
in questo specifico ambito, è riuscire a declinare 
l’offerta in modi diversi sfruttando in modo in-
tegrato tutte le potenzialità, grazie a un modello 
che non lascia indietro nessuno e abbraccia tutti, 
nativi digitali e non. 

Il tradizionale e l’online si supportano e vengo-
no ad essere parte di un unico servizio offerto 
al cliente, con la specificità che ognuno può 
declinarlo a piacere. C’è anche la possibilità di 
scegliere una via di mezzo tra il conto online e 
il conto corrente tradizionale. Tutti i processi di 
sviluppo della relazione possono partire online e 
terminare sulla filiale fisica o viceversa. 

BPER Banca, quindi, non interpreta il digitale 
come un obbligo, ma come un facilitatore, come 
qualcosa che aiuta il cliente a riappropriarsi del 
proprio spazio e del proprio tempo per decidere 
in autonomia come relazionarsi con la banca.
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Un approccio unificato: il continuum of care secondo Dedalus

La continuità di cura è un principio fondamen-
tale nell’ambito dell’assistenza sanitaria che mira 
a garantire un’assistenza coerente, coordinata 
e completa ai pazienti nel corso del tempo. La 
continuità informativa, relazionale e di gestione 
sono le tre componenti del continuum of care. 

Garantire la continuità delle cure produce 
numerosi vantaggi sia per i pazienti che per i 
sistemi sanitari in generale, tra cui una migliore 
qualità della cura, la riduzione degli errori 
medici, il miglioramento della soddisfazione 
del paziente e il contenimento dei costi. 

Ma per realizzare il concetto di Continuità delle 
cure, è necessario affrontare sfide complesse, 
fra cui la frammentazione dei fornitori di assi-
stenza sanitaria, il rispetto della privacy e del-
la sicurezza delle informazioni, l’accesso alle 
cure e l’integrazione di sistemi di informazione 
sanitaria.

In un mondo caratterizzato dall’invecchiamento 
della popolazione, dall’aumento delle malattie 
croniche e da complessi flussi migratori, un mo-
dello di cura ‘episodico’ non è più né efficace né 
applicabile. Dunque, è fondamentale passare a 
un paradigma di continuità della cura comple-
to ed efficace, che permetta ai pazienti, ai ca-
regiver e alle strutture di assistenza sanitaria e 
sociale di gestire la complessità della collabora-
zione nell’erogazione delle cure. In questo nuovo 
approccio, le tecnologie informatiche rivesto-
no un ruolo essenziale.

Continuità delle cure significa seguire il paziente 
dalla fase di Prevenzione e Diagnosi Precoce a 
quella di Diagnosi integrata, dalla fase di tratta-
mento in ospedale a quelle di riabilitazione e fol-
low-up che avvengono “oltre l’ospedale”, fino alla 
fase del “fine-vita”, sempre assicurando il coin-
volgimento e l’interazione coordinata di tutti gli 
attori del processo: medici, infermieri, riabilitatori, 
pazienti e loro caregiver.

Dedalus è in grado di offrire soluzioni per ogni 
fase del continuum of care, assicurando l’in-
tegrazione nel processo di ogni singolo attore, 
istituzione e sistema grazie alla sua piattafor-
ma dedicata, capace di supportare una piani-
ficazione efficiente delle cure e un efficace 

coinvolgimento del paziente.

Queste sfide possono essere affrontate grazie 
ad applicazioni “verticali” in grado di supportare 
puntualmente ciascuna fase e attività del conti-
nuum of care, ma anche grazie alla piattaforma 
DC4H - Digital Connect 4 Health, risultato di 
anni di esperienza nel settore dell’interoperabilità 
in ambito sanitario. DC4H consente alle organiz-
zazioni sanitarie di accedere, ripulire, integrare, 
incorporare ed “etichettare” semanticamente i 
dati contenuti in diversi sistemi clinici e operativi, 
fornendo approfondimenti fruibili in contesto per 
prendere tempestivamente decisioni opportune.

Grazie alla piattaforma e alle soluzioni Dedalus è 
possibile implementare una reale integrazione a 
tutti i livelli della continuità di cure.
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Longevity Pharmacy®, il progetto dedicato alla 
prevenzione del cittadino 

SoLongevity, realtà di ultima generazione che 
opera nell’ambito della Longevity Medicine, ha 
messo a punto una strategia medica che pone 
al centro la farmacia per promuovere il ringiova-
nimento fisiologico e contrastare le condizioni di 
insorgenza di patologie croniche. 

Longevity Pharmacy® rappresenta una nuova 
dimensione dei servizi dedicati al cittadino che 
si propone di rendere la farmacia indipendente 
un attore fondamentale nello sviluppo del settore 
emergente della Longevità in Salute.  

In questo progetto rientra Farmacie Genovesi, 
società controllata al 100% dal Comune di 
Genova. Dal 1962 assicura una migliore assisten-
za sanitaria al cittadino, favorendo l’informazione 
e la prevenzione attraverso l’offerta di prodotti e 
servizi innovativi, su tutto il territorio genovese. 
Tra questi il più recente è l’attività di screening 
per promuovere l’importanza della prevenzione 
in collaborazione con SoLongevity. 

Sensibilizzare la cittadinanza è un primo indi-
spensabile passo verso la prevenzione perché 
monitorare il rischio di insorgenza di alcune ma-
lattie significa poterle eventualmente diagnosti-
care e curare tempestivamente. I bisogni legati 
alla salute dei cittadini rimangono il focus prin-
cipale di Farmacie Genovesi e anche la digi-
talizzazione è uno strumento oggi necessario 
per avvicinare i cittadini e offrire loro un servizio 

sempre più ramificato e completo grazie anche 
alla costante formazione e professionalità dei 
farmacisti. Multicanalità, efficienza massima e 
serietà sono i principi cardine del servizio eroga-
to.  

Nel concreto, il programma consente al 
farmacista di effettuare lo screening di Sindrome 
metabolica, di rischio cardiovascolare, di 
valutazione del Long Covid e di valutazione 
delle difficoltà cognitive. I cittadini potranno 
quindi recarsi presso la propria farmacia di 
fiducia, effettuare lo screening e ritirare i risultati 
insieme ad alcune indicazioni su come intervenire 
preventivamente rispetto a particolari criticità 
evidenziate dai test.  

Le Farmacie Genovesi sono formate per poter 
valutare le condizioni dei soggetti che usufruiran-
no dei servizi di screening e quindi consigliare la 
miglior tipologia d’intervento per tenere il rischio 
sotto controllo.

L’ambizione di SoLongevity attraverso il program-
ma Longevity Pharmacy® è di reinterpretare in 
chiave moderna e tecnologica una proposta di 
prevenzione attiva in farmacia, rivolta ad ampie fa-
sce della popolazione italiana. Si tratta di una nuova 
funzione per le farmacie, volta a supportare il SSN, 
con efficacia e capillarità a livello nazionale e che 
rappresenta un’importante nuova opportunità di ri-
conoscere la centralità del canale e delle sue pro-
fessionalità nell’offerta di Salute al Cittadino.
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raccolti con la CCE. Un riconoscimento al valore 
scientifico dello strumento e della sua utilità nel 
miglioramento dei processi assistenziali e di cura 
degli ospiti. Parliamo di 61 RSA, con una popola-
zione di circa 6.000 anziani”. 

Ora si guarda agli sviluppi. “Il futuro è un’app per 
i caregiver, collegata alla CCE, in grado di co-
municare in tempo reale la giornata dell’ospite, 
dalle attività svolte ai pasti consumati, e di age-
volare lo scambio di informazioni tra personale 
e famigliari. Un tema che ci sta a cuore e che ha 
già trovato una sua prima espressione nel cana-
le Instagram Anni Azzurri per te, nato per dare 
consigli sulla gestione del proprio caro a casa, 
facendo leva sull’esperienza ultraventennale di 
KOS nel settore del Long Term Care”.

La Cartella Clinica Elettronica, un’esperienza di successo

Digitalizzare per migliorare la qualità del servizio, 
ridurre il rischio clinico, rendere il lavoro del team 
più rapido, sicuro e preciso. È stata la premes-
sa che ha spinto, tre anni fa, il Gruppo KOS ad 
attivare la Cartella Clinica Elettronica (CCE) nelle 
RSA Anni Azzurri. Una premessa che oggi si è 
trasformata in risultati concreti. Confermati an-
che dallo stesso personale, che ha espresso la 
propria opinione sullo strumento in una survey. 
Tra i benefici percepiti: miglioramento delle tem-
pistiche di lavoro, maggior qualità del dato, co-
municazione interna facilitata, documentazione 
clinica più leggibile e fruibile. 

“La CCE ha rivoluzionato il modo di lavorare nelle 
RSA, abbiamo destinato oltre 20 milioni di euro 
alla trasformazione digitale, tra cui la CCE – spie-
ga Giuseppe Motta Direttore Generale Anni 
Azzurri KOS –, in coerenza con l’impegno di ga-
rantire un’offerta di qualità e all’avanguardia per 
gli ospiti, i famigliari e il nostro personale, sul qua-
le KOS non smette di investire. Abbiamo adot-
tato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
Confcommercio, un nuovo accordo che si col-
loca nella fascia migliore dei trattamenti contrat-
tuali per il personale dipendente di realtà private 
sanitarie e sociosanitarie.” 

La CCE di KOS è un software che è stato in-
teramente personalizzato, sulla base dell’analisi 
dei processi clinici-assistenziali delle RSA. Il si-
stema permette di aggiornare la cartella di ogni 
paziente in tempo reale, di completarla con im-
magini, di integrare servizi, pianificare attività per-
sonalizzate e di condividere le informazioni con 
tutto il team concretizzando un’assistenza globa-
le all’individuo. Tutto ciò sfruttando le potenzialità 
della digitalizzazione: alert, care chart, indicatori 
per monitorare la qualità dell’assistenza in termini 
di sicurezza, efficacia ed appropriatezza.

“Le RSA Anni Azzurri si distinguono per un’alta 
competenza medica, sono in grado di rispon-
dere a prese in carico complesse, in cui la com-
ponente sanitaria è rilevante nella gestione quo-
tidiana dell’ospite – continua Motta -. Per questa 
ragione, la CCE non è nata con una connotazio-
ne solo infermieristica, è stata disegnata insie-
me all’équipe medica. Siamo stati premiati dalla 
SIGOT per una recente ricerca basata sui dati 
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A questo impegno fisico va associata una sana 
alimentazione, indicata a tutte le età, non solo 
dopo i 65 anni. «Il modello di riferimento sarà 
senz’altro la “dieta mediterranea” che ha dimo-
strato una superiorità assoluta nei confronti degli 
altri regimi dietetici, in fatto di prevenzione dalle 
malattie cardiovascolari e longevità. I cardini di 
questa alimentazione sono: elevato consumo 
di frutta (fresca e secca), verdura e cereali, con 
moderato ma costante apporto di carni bianche, 
pesce e derivati del latte e ridotto consumo di 
carni rosse e grassi saturi».

E per finire, il catalizzatore di tutto: l’olio d’oliva! 
«Questo alimento soprattutto ricco di sostanze 
antiossidanti è sempre indicato nella nostra die-
ta, ancor di più in età avanzata: due cucchiai al 
giorno sono una dose di olio di oliva che tutti do-
vrebbero assumere. Oltre agli effetti benefici più 
conosciuti, fra cui un’azione di protezione dalle 
malattie cardiovascolari, effetto anti-tumorale e 
di prevenzione del decadimento cognitivo, l’olio 
d’oliva ha effetti anti-aging e di prevenzione degli 
infortuni muscolari, per un’azione di rinforzo delle 
membrane cellulari e di aumento della sintesi di 
ossido nitrico».

Da non dimenticare inoltre l’idratazione: ricor-
darsi di bere sempre molta acqua. Questo vale 
per ognuno di noi, ma in particolare dopo i 65 
anni sarebbe importante assumere un minimo di 
8 bicchieri al giorno, vale a dire da 1200 a 1600 
cc di acqua.

Nutrizione e attività fisica: con la prevenzione sono i 
fattori determinanti per la salute nella “silver age”

Una corretta alimentazione e tempo dedicato al 
movimento sono alla base di un benessere pro-
lungato anche fino a tarda età, soprattutto se si 
ha la capacità di ascoltare le indicazioni che il 
corpo ci fornisce.

Questo il “mantra” che ci ricorda il dottor Luca 
Spigno, specialista in scienza dell’alimentazione 
e coordinatore del progetto #piùgustoperlavita 
lanciato nel 2014 da Villa Montallegro - una delle 
realtà sanitarie private più avanzate e innovative 
in Italia per standard qualitativi medici e comfort 
dell’ospitalità - con lo scopo di proporre una se-
rena prevenzione basata anche su attività fisica 
adeguata e corrette abitudini alimentari.

Il movimento, sempre associato a un’attenta ali-
mentazione, è fondamentale per la longevità in 
buona salute. Due sono le regole fondamentali 
per svolgere attività fisica in sicurezza dopo una 
certa età: continuità e conoscenza. «Continuità 
significa che bisogna allenarsi con costanza per-
ché le performance sportive si possono mante-
nere solo se l’apparato osteoarticolare e musco-
lare risponde in modo adeguato alle sollecitazioni 
che il cervello chiede. Il decadimento della forma 
fisica è molto più rapido mano a mano che pas-
sano gli anni e quindi le sedute di training devono 
essere più frequenti (anche se magari meno in-
tense) nell’individuo’over 65. Conoscenza signi-
fica ascoltare il proprio corpo e sapersi fermare 
quando arrivano i segnali di allarme».
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per il comparto sanitario che i nostri consulenti 
altamente specializzati sapranno proporti calan-
doli sulle tue reali esigenze.

Proprio in quest’ottica Randstad Medical ha atti-
vato il crossboarding, il servizio di ricerca e se-
lezione di personale sanitario all’estero per profili 
professionali qualificati.

Oltre al reclutamento costante in paesi strategici 
tramite consulenti specializzati, dedichiamo alla 
selezione del personale, alla verifica dei titoli ac-
cademici e alla formazione della lingua Italiana 
tutti nostri sforzi per poter offrire soluzioni sem-
plici e concrete.

Il mondo della salute e dell’assistenza non smet-
tono mai di evolversi. Per questo motivo abbiamo 
creato la nostra medical health school attraver-
so la quale formiamo e aggiorniamo le compe-
tenze dei nostri talenti, per esempio finanzian-
do corsi per operatori sanitari, per consentire 
a strutture e lavoratori di accrescere le proprie 
opportunità.

Ecco quindi perché ci rivolgiamo ad aziende 
e talenti con lo stesso spirito: lavorare con 
passione al servizio della sanità.

Randstad Medical: reclutamento, selezione e formazione 
del personale

Fondata in Olanda nel 1960, Randstad è oggi la 
società leader nei servizi per le risorse umane.

La nostra ambizione è diventare la talent 
company più equa e specializzata al mondo. 
Attraverso la ricerca delle opportunità giuste per 
talenti e organizzazioni, ci impegniamo ad agire 
concretamente per creare un mondo del lavoro 
equo e dignitoso. Grazie all’attività dei nostri pro-
fessionisti, uniamo le aspettative di chi cerca e di 
chi offre lavoro creando solidi rapporti di fiducia, 
storie, opportunità e prospettive sempre nuove.

Randstad è presente in Italia dal 1999 e conta oggi 
circa 3000 dipendenti e oltre 280 filiali a livello 
nazionale. Siamo la prima Agenzia per il Lavoro ad 
avere ottenuto le certificazioni SA8000 (Social 
Accountability 8000) e GEEIS-Diversity (Gender 
Equality European & International Standard) volta 
a promuovere politiche di uguaglianza di genere 
e valorizzazione delle diversità.

Dal 2021 è attiva la nostra divisione medical attra-
verso la quale offriamo servizi mirati per ospe-
dali, case di cura, rsa, centri di riabilitazione, 
farmacie e poliambulatori. Reclutamento, se-
lezione e formazione sono soluzioni pensate 
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prodotti assicurativi specifici per rispondere 
alle esigenze legate a questa tematica, con 
particolare attenzione al “Long term care”. Questi 
prodotti assicurativi mirano a fornire un sostegno 
economico vitale in caso i soci diventino non 
autosufficienti per svolgere le normali attività 
quotidiane, come vestirsi, lavarsi, nutrirsi, 
deambulare e anche affrontare problematiche 
legate a deficit cognitivi. 

La longevità sostenibile è una questione sempre 
più rilevante, considerando il miglioramento 
dell’aspettativa di vita e il desiderio di un 
benessere continuato nella tarda età. 

Reale Mutua sta affrontando queste sfide 
attraverso soluzioni di protezione assicurative 
mirate, al fine di garantire che i propri soci 
possano sostenersi nella “silver age”.  

L’evento programmato per il 15 novembre 
all’interno del Forum Silver Economy offre 
un’importante opportunità di discussione su 
queste tematiche cruciali, dimostrando il nostro 
impegno costante nel promuovere il benessere 
sociale attraverso l’assicurazione e il welfare. 

Le Agenzie Reale Mutua di Genova P.zza Dante 
e di P.zza Modena vi aspettano per costruire 
insieme un futuro di protezione.

Reale Mutua: promuovendo il benessere sociale attraverso 
l’assicurazione e il welfare

Reale Mutua, una delle principali compagnie 
assicurative italiane operanti in forma di mutua, 
ha una lunga storia di coinvolgimento nel mondo 
del welfare, fondato sulla convinzione di un ruolo 
sociale attivo per le compagnie assicurative, con 
una forte integrazione tra il settore pubblico e 
privato. 

Un elemento chiave della missione di Reale Mutua 
è l’informazione e la formazione costante, 
offerta ai propri consulenti e ai soci assicurati su 
questioni legate al welfare. Questo impegno ha 
persistito per molti anni e riflette l’approccio di 
Reale Mutua nei confronti della responsabilità 
sociale d’impresa. 

Un aspetto unico di Reale Mutua è il modo in 
cui si riferisce ai propri clienti: li chiama soci. 
Questa scelta riflette l’idea di condivisione e 
coinvolgimento dei soci nei risultati positivi 
ottenuti dalle gestioni dell’azienda. In pratica, ciò 
si traduce nei “benefici di mutualità”, attraverso i 
quali una parte degli utili viene redistribuita ai soci 
sotto forma di elargizioni economiche. 

Oltre a questo impegno a lungo termine, Reale 
Mutua si è dedicata anche a questioni importanti, 
come la longevità sostenibile. La compagnia 
sta cercando di sensibilizzare e sviluppare 
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Solgar Italia è lieta di prendere parte come 
sostenitore alla 5° edizione del Silver Economy 
Forum. Per la terza età, nella quale la fragilità 
alimentare può essere particolarmente 
accentuata, la sana alimentazione e la 
nutraceutica miratamente consigliata e 
personalizzata possono essere un valore 
importante e un supporto. 

In particolare, può essere di giovamento l’utilizzo 
di nutrienti quali Magnesio, che contribuisce alla 
normale funzione muscolare; Vitamina K, Zinco e 
Manganese che contribuiscono al mantenimento 
di ossa in salute; Vitamina D, che aiuta a ridurre il 
rischio di caduta associato a instabilità posturale 
e debolezza muscolare*. 

* L’effetto benefico si osserva con un’assunzione giornaliera 
totale (alimentazione + integrazione) di almeno 20 mcg di 
vitamina D e l’integrazione deve raggiungere almeno 15 mcg 
di vitamina D per dose giornaliera (3 tavolette al giorno). La 
caduta è un fattore di rischio per le fratture ossee tra uomini e 
donne sopra i 60 anni.

Solgar, nutraceutici di qualità

La storia Solgar® inizia a New York, nel 1947, 
dall’idea di due farmacisti e di un medico olistico 
secondo cui si potesse intervenire con vitamine 
e minerali prima che emergessero eventuali 
squilibri dell’organismo. Nasce quindi Solgar, il 
cui nome deriva dalla combinazione delle parole 
“Sol” (sole) e “Gar” (abbreviazione di garden, 
giardino).  

Nel 1947 viene lanciato il primo multi-vitaminico 
Solgar®, Natur Vite, contenente una miscela 
con più di 30 ingredienti di derivazione naturale, 
mentre un’importante rivoluzione tecnologica 
avviene nel 1979 con la prima linea di minerali 
chelati con il processo Albion®, per un maggiore 
assorbimento nell’organismo. Il mercato diventa 
internazionale e vengono mantenuti gli standard 
qualitativi di processo, le materie prime e 
l’iconico packaging: bottiglietta di vetro ambrato, 
tappo ed etichetta dorati, come simbolo di 
serietà, rigore, integrità e qualità.   

Solgar Italia Multinutrient S.p.A. si distingue da 
oltre 30 anni per l’attenzione alla comunicazione 
culturale e scientifica e alla didattica negli 
ambiti dell’integrazione nutrizionale.   
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Lo studio prende le mosse dalla constatazione 
che, per molti pazienti anziani, la degenza 
ospedaliera si protrae diversi giorni oltre il 
momento della effettiva dimissibilità clinica a 
causa di problemi non connessi con lo stato di 
salute, ma con aspetti organizzativi della famiglia 
o dei servizi che dovrebbero prendere in carico 
il paziente laddove è richiesta la continuità 
assistenziale (ad es. RSA, cure domiciliari 
distrettuali, etc). 

Il protrarsi ingiustificato della degenza, non solo 
rappresenta un consumo inappropriato di risorse 
sanitarie, ma espone il paziente ai rischi connes-
si alle pratiche assistenziali e all’impatto negativo 
che l’ambiente ospedaliero ha su psiche e fun-
zioni cognitive. 

Si è quindi voluto verificare se un ambiente pro-
tetto di tipo domestico/familiare, attrezzato con 
dispositivi tecnologici all’interno dell’Ospedale, 
possa da un lato ridurre le giornate di degenza 
inappropriata e dall’altro avere ricadute posi-
tive sulla autonomia e sul benessere del pa-
ziente anziano, ovviamente in condizioni di piena 
sicurezza. 

Se l’obiettivo primario dello studio è il rientro 
a casa in tempi più rapidi, risultano rilevanti 
anche gli obiettivi secondari, rappresentati dalla 
conservazione dell’autonomia funzionale, 
dalla preservazione della qualità di vita e dalla 
riduzione del rischio di ri-ospedalizzazione. 

Invecchiamento e Innovazione

I soggetti anziani affetti da multiple patologie cro-
niche rappresentano una popolazione vasta ed 
eterogenea. Linee guida recenti suggeriscono 
che incrementare le strategie personalizzate 
di cure integrate e coordinate multidimensio-
nali, come interventi sull’alimentazione e lo stile 
di vita, l’appropriata prescrizione di farmaci e 
programmi di riabilitazione funzionale e cogni-
tiva possono migliorare i risultati clinici e preveni-
re il declino funzionale e cognitivo. 

Nuove soluzioni tecnologiche, inclusi i sistemi 
di tecnologia dell’informazione e della comuni-
cazione, la domotica, la robotica e i sistemi di te-
le-assistenza possono fornire una valida oppor-
tunità per migliorare l’interazione tra gli operatori 
sanitari e i destinatari (soggetti anziani e care-
giver), così come favorire il coordinamento delle 
cure nelle diverse situazioni e regioni. 

La pandemia Covid ha rappresentato una 
indubbia accelerazione dei programmi di 
“digital health” a livello mondiale, anche se in 
alcune realtà sanitarie l’attenzione all’innovazione 
tecnologica è presente da anni.  All’E.O. Ospedali 
Galliera di Genova, ad esempio, già dall’epoca 
pre-pandemica, è in corso un progetto co-
finanziato dal Ministero della Salute e dalla 
Regione Liguria, finalizzato a verificare se un 
modello di dimissione protetta all’interno di una 
smart home, sia in grado di ridurre i tempi di 
rientro a domicilio di anziani ‘fragili’ ospedalizzati 
per una patologia acuta (studio ‘Pro-Home). 
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dalle principali patologie degli anziani all’igiene 
personale, dalla corretta alimentazione alla 
mobilizzazione dei pazienti a letto. La qualità della 
formazione è garantita dalla presenza di operatori 
sanitari, forniti come docenti dai partner locali.

La rete commerciale di Umana collabora con i 
caregiver per individuare le qualità fondamentali 
richieste nella figura ricercata. Le 147 filiali, 
diffuse sul territorio, selezionano e supportano 
l’inserimento della persona giusta in famiglia – 
offrendo eventualmente ulteriori attività formative 
– con la massima attenzione sulla legalità del 
rapporto di lavoro e sul rapporto diretto con la 
famiglia.

L’Area Specialistica Servizi alla Persona di 
Umana fornisce un’assistenza completa 
per il family care, che include selezione, 
formazione, espletamento degli adempimenti 
amministrativi (contratti, contributi, ferie) e 
sostituzioni per ferie o malattia. Attraverso il 
sistema della somministrazione, Umana è il datore 
di lavoro dell’assistente familiare, garantendo così 
un supporto adeguato ai caregiver. Scegliere 
Umana significa dunque affidarsi all’esperienza 
di un team di professionisti del settore, in grado 
di rispondere a ogni esigenza con servizi “su 
misura”, garantire flessibilità e la massima 
affidabilità.

Il progresso del welfare familiare e l’esempio di Umana

Umana, Agenzia per il Lavoro generalista, si 
confronta quotidianamente con il mercato del 
lavoro, anche in settori strategici come quello 
sanitario e socio-sanitario. Attraverso la propria 
Area Specialistica Servizi alla Persona, istituita 
oltre dieci anni fa e oggi leader nel recruiting di 
figure professionali che assistono i più fragili, 
Umana fornisce un approccio innovativo al 
family care, offrendo un supporto completo e 
altamente adattabile alle esigenze delle famiglie. 
Parallelamente, attraverso l’Area Specialistica 
Sanità, Umana si impegna a soddisfare le 
richieste di operatori del settore, selezionando 
figure professionali dotate di competenze 
tecniche e soft skill fondamentali per l’ambito 
sanitario.

Il contesto attuale ha reso sempre più consapevoli 
i caregiver familiari sull’importanza di affidarsi 
a esperti nella selezione di persone dedicate 
all’assistenza dei propri cari. La domanda di 
servizi certificati e di alta qualità a supporto di 
anziani e persone fragili è sempre più crescente 
in una società che gradualmente vede la propria 
longevità allungarsi.

Per valorizzare le competenze di coloro che 
lavorano nell’assistenza domiciliare agli 
anziani, Umana organizza percorsi formativi, 
sia per chi entra in questo settore sia per chi 
desidera approfondire argomenti specifici: 
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